PROGETTO SCUOLA PER LA PARITA’ DI GENERE

Combattere le discriminazioni di genere nei luoghi di lavoro potrà essere più agevole ove venga diffusa una cultura della parità nel corso degli anni scolastici.

Questo accade già in altri Paesi della Comunità Europea.

Se avrete occasione di leggere l’intervista che mi rilasciò la “Consigliera di Parità” di Munster (http://www.provincia.pistoia.it/CONSIGLIEREPARITA/ARCHIVIO/TEDESCA.PDF), noterete l’interesse rivolto ai ragazzi delle scuole ed alle famiglie perché l’orientamento scolastico degli adolescenti venga indirizzato privilegiando le loro capacità ed i loro interessi piuttosto che l’appartenenza all’uno o all’altro sesso. 

Ritengo, quindi, importante sensibilizzare gli studenti, che un giorno saranno lavoratori, a combattere le violazioni della parità che portano nei luoghi di lavoro differenze retributive per analoghe mansioni, negazione dei diritti di maternità e paternità, mobbing e molestie sessuali, etc..

L’Istituto “F. Pacini” di Pistoia si è già dimostrato sensibile al problema ed è stato realizzato un progetto per il quale verranno premiati dalla Consigliera di Parità, con le medaglie della Parità realizzate appositamente dal Maestro Iorio Vivarelli,  i tre migliori elaborati scritti sul tema “Mobbing e Molestie Sessuali”.

Ove ci sia disponibilità da parte di altro Istituto Scolastico ad elaborare un progetto che miri a diffondere e far conoscere il problema della discriminazione di genere, il mio Ufficio sarà disponibile a studiarne insieme gli aspetti.

Sicuramente sarebbe interessante lo sviluppo del tema da parte di ciascun Istituto, secondo le peculiarità degli insegnamenti che vengono ivi impartiti.

Vi ringrazio per l’attenzione,

La Consigliera di Parità

Pistoia, 26 Novembre 2004 

